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La nuova 
Cagliari 

la vecchia DC 
e le difficoltà 
da superare 

LA RIPRKSA dell'attività 
al Consiglio comunale ili 

Cagliari è t-tata raratlrriz/ata 
da un .significatilo dibattilo 
politico. A richiederlo, e 
quindi anche ad introdurlo 
in Consiglio, è stato il grup
po roinunihta. Il nostro par
lilo ha \olulo porro con fcr-
tne/za, alla alien/ione di tut
to le fiir/i» dcuiorraliclio, il 
problema indilazionabile di 
una verifica politica e pro
grammatica che coiurnla al
la iiiiiminMru/.ioiif civica di 
iKcirr dalla palude dcll'im-
tiKiliili^inn e dalla pratica av
vilente del piccolo cabotag
gio fatto di diM-or-i e ili ce
rimonie. 

I.c esigenze prospettate dal 
PCI alle altre forze politiche 
democratiche MHIO state due: 
quella di una chiare/za di 
nuali^i, e quella di una coe
renza di atteggiamenti pra
tici. 

Il primo punto è stato ap
pieno soddisfallo attraverso 
una serie di interventi im
prontali a severa autocritica 
e alia prospettazione della e-
«igenza non più rinviabile di 
lasciar radere la assurda pre
giudiziale discriminatoria nei 
confronti dei comunisti, iden
tificala come causa principa
le della paralisi amministra
tiva. • 

Con \ari accenti i rappre-
spillanti dei partili democra
tici hanno riconosciuto la va
lidità non solo della forza e 
della vasta rappresentanza di 
interessi popolari da parte 
del PCI. ma la opportunità e 
la necessità che questa for-
7a venga impiegata per forni
re un contributo decisivo on
de \incerc le resistenze con
servatrici ai progetti di rin
novamento nei melodi e negli 
indirizzi della attività ammi
nistrativa. 

Si è sostenuto che a appare 
inverosimile ogni proposilo di 
rinvigorimento e di incenti-
v azione della attività ammi
nistrativa se ci sì ostina ni 
rifiuto aprioristico dell'appor
to della maggiore delle com
ponenti ' dello schieramento 
popolare » (PRI) : che « non 
risulla ricomponibile un qua
dro dì alleanze democratiche 
senza il superamento della 
pregiudiziale anticomunista » 
(PSI); che ala attuale mag
gioranza che pretende dì am
ministrare il comune capo
luogo escludendo l'apporto 
del PCI, è solo aritmetica e 
non reale » (P5DI). 

d i *tc-M rappresentanti 
della DC, isolati e stretti in 
posizione difensiva dai loro 
alleati, hanno dovuto tempe
rare i termini della propria 
tradizionale posizione che ha 
vi'to nella città di Cagliari 
sempre pre\alere le espressio
ni e i toni più intcgrali?ti e 
arroganti. 

Al realismo e al rigore del
l'analisi non è però -cgiiila 
altrettanta coerenza negli " at
teggiamenti pratici: si ricono
sce cioè che l'attuale formu
la di amministrazione ha e-
saurito per intero la sua fun
zione, ma si tenta ancora di 
dilazionare il termine della 
apertura formale . della crisi 
per indirizzarla ver?o «bocchi 
positivi. • 

In buona sn-ianz.i i partiti 
dell'ex renlro«ini-tra -ono co
stretti a prendere allo non 
di una difficoltà occasionale. 
ma ilei •Mi-I.inzi.ilo e defini
tivo fallimento di una ipotesi 
politica che prevedeva il con
gelamento della formula e 
dei codicillili moderali del 

. governo della città. Alcuni 
ritocchi di facciata nella 
struttura ileHV»rcuIivo — sin
daco l.iirò — non ««ino «tati 
sufficienti a nascondere, nep
pure per un giorno, il sostan

ziale disegno di operare una 
stabilizzazione del potere co
munale in funzione tutoria 
dei tradizionali interessi pri
vilegiati e clientelari. 

Quel che non è stalo pos
sibile congelare nel corso del
l'anno sono stati i problemi, 
gravi e drammatici, della cit
tà, che tendono invece ad e-
splodere in modo traumatico. 

Migliaia di cittadini senza 
tetto, costretti nei sottani del 
centro storico, nelle ca«e fa
tiscenti dei quartieri perife
rici o nei nuovi quartieri-
ghetto senza spazi e servizi. 
hanno dichiarato, col voto e 
con la lotta, di non poter più 
tollerare che la legge sulla 
ca-a rimanga inapplicata o 
Usata in modo distorto rispet
to alle fi tini ila sociali che la 
ispirano. Una città provata. 
Ire anni or sono, dal conta
gio e dall'lnciiho del colera, 
non può più accettare passi
vamente che l'incuria della 
amministrazione porli ad evi-
lare una chiara e razionale 
scella di ubicazione del de
puratore i cui costi risultano 
in gran parte . già garantiti 
da fonti di finanziamento. 

Migliaia di. giovani < e di 
donne senza tàvoro o sottoc
cupati, intere categorie pro
duttive attanagliate dalla cri
si non hanno morivo alcuno 
di " dover sopportare il grave 
e colpevole disinteresse del 
potere comunale in ordine ai 
temi dello sviluppo economi
co e democraticamente pro
grammato. La programmazio
ne che è terreno di dibattito. 
di lotta, ma anche di signi
ficative conquiste pratiche, a 
livello regionale nell'attuale 
fase di impegno operativo del 
piano di rinascita. 

La protesta e il malcostu
me. il disagio materiale ma 
anche morale, che investe Ca
gliari assume come punti di 
riferimento i quartieri p m i 
di servizi, le categorie pro
duttive in crisi, gli assetti ri
vili insufficienti e prerari, le 
strutture economiche di largo 
interesse gracili e dissestale. 

Una protesta e un disagio 
che la città esprime in modi 
civili e sempre più democra
ticamente coscienti, e al qua
le è obbligo fornire prospet
tive e impegni concreti di 
positiva soluzione. 

II responso popolare del 15 
giugno '75 e del 20 giugno 
'76 ha detto con chiarezza la 
direzione verso cui andare: 
20 mila voti in più al PCI in 
quattro anni, 10 mila in più 
nell'ultimo anno; oltre 41 mi
la voti ai comunisti con più 
del .10 per cento di percen
tuale. L'indicazione è chiara 
e iueqiiivoca. non ammette 
alibi e contorsionismi. 

Le recenti dichiarazioni dì 
amorevoli esponenti della DC 
cagliaritana, volte a delincare 
una fase di nuovi rapporti col 
PCI e un più generale impe -
gno verso forme di intesa fra 
tutte le forze democratiche, ; 
non possono risolversi in at-
teggiainenli puramente nomi
nalistici e in tattiche dila
torie. 

Recuperare il terreno per- " 
dillo, porre rimedio ai gua
sti provocati, affrontare i pro
blemi nuovi ed emergenti in 
una città dir ha conosciuto 
una crescita tumultuosa e di
sordinata. non è impresa fa
cile e semplice per alcuno. 

Occorre certamente l'impe
gno di tutti. Dire no a que
sta opportunità • e insistere 
nella pregiudiziale e nella di
scriminazione anticomunista 
vale quanto il rifiuto di af
frontare in termini risolutivi 
ì problemi di Cagliari. 

Luigi Cogodi 

BASILICATA -, I coltivatori danneggiati dal maltempo martedì manifesteranno insieme ai braccianti 

ANCHE I CONTADINI IN PIAZZA 
L'impegno per la trasformazione moderna dell'agricoltura lucana si esprime positivamente 
nella mobilitazione unitaria - Uno stato di esasperazione provocato dall'assenza di interventi 
governativi a difesa dei redditi falcidiati - Si rompe il blocco di potere de nelle campagne 

Due Immagini della planar metapontina: in questi giorni le colture pregiate hanno subito gravissimi danni 

PUGLIA - Vasta mobilitazione unitaria in preparazione dello sciopero del 20 

I braccianti entrano in fabbrica 
Sulla vertenza per il rinnovo del contratto di lavoro assemblee si svolgono in questi giorni 
nelle aziende agrarie e nelle industrie — I Comuni sono a fianco dei lavoratori in lotta 

ORTONA 

Si indaga 
sugli scempi 

consentiti 
dalla DC 

ORTONA. 17 
Un certo scalpore ha susci

tato nella zona la notizia del
le indagini che la Procura del
la * Repubblica di Chieti sta 
conducendo sul piano regola
tore di Ortona. 

La vicenda ha avuto inizio 
da un ricorso fatto al TAR e 
alla magistratura da parte di 
un albergatore della cittadina 
adriatica che si è visto rifiu
tare una licenza per l'amplia
mento delle proprie strutture 
alberghiere. Gli organi comu
nali hanno negato la licenza 
in base alla planimetria ripro-

vdotta sTillaT tavola 8 del car
teggio comprendente il piano 
regolatore generale, tavola 
che dovrebbe rappresentare 
un ingrandimento della zona 
del Lido Riccio. Dovrebbe per
ché. come ci ha riferito il 
compagno Nino Nervegna. vi
cesindaco. in realtà questa ta
vola presenta, rispetto all'ori
ginale planimetria di scala 
ridotta, l'inversione di due 
aree destinate al verde at
trezzato. . 

Quindi alla base del proce
dimento della magistratura 
c'è questa rocambolesca ta
vola 8. 

Il piano regolatore genera
le è stato adottato nell'ulti
ma seduta prima del 15 giu
gno dello scorso anno, quan
do nell'Amministrazione anco
ra democristiana. 

CONTADINI 

Si prepara 
in Puglia 

la giornata 
di lotta 

HETTERMARKS 

Senza 
risultati 

l'ennesimo 
incontro 

BARI. 17 
L'Alleanza provinciale dei 

contadini ha promosso una 
petizione al ministero del La
voro per la riduzione dei con
tributi previdenziali e assi
stenziali dovuti dai contadini 
allo Stato. Nella petizione si 
afferma che « gli insopporta
bili aumenti derivanti dalle 
norme vigenti (contributi in
tegrativi. capitali aziendali. 
ecc.) rappresentano un ulte
riore motivo della crisi che 
travaglia le aziende coltiva
trici e talora ne minaccia l'e
sistenza ». 

L'Alleanza chiede che i 
contributi per l'assistenza ma
lattia. tanto quelli per le cas
se mutue comunali che quelle 
per le casse mutue provincia-

! li. siano bloccati ai livelli 
in vigore nell'anno '74 e che 
la differenza sia fiscalizzata 
attraverso un intervento dello 
Stato. 

Si prepara intanto, in tutta 
la provinciale. la manifesta-

! zione dei coltivatori del Mez
zogiorno che si terrà il 22 lu
glio a Salerno. Assemblee e 
dibattiti si sono tenuti a Ru-
vo. Cassano. Palo. Gravina. 

I Andria. Bitonto e Sannican 
1 dro. 

BARI. 17 
Nulla di fatto dopo l'enne

simo incentro fra i lavora
tori della Hettermarks e la 
Giunta regionale ieri pome
riggio. All'incontro era pre
vista la partecipazione dei 
rappresentanti della Cassa 
di risparmio di Puglia e del
la Banca popolare di Bari: 
nessun esponente dei due 
istituti finanziari tuttavia si 
è presentato. AI loro posto i 
lavoratori hanno trovato due 
lettere nelle quali le ban
che - riconfermano la posi
zione precedentemente as
sunta a proposito dei finan
ziamenti all'azienda. Esse 
chiedono di partecipare a'. 
pool che dovrebbe fornire 
alla Hettermarks il denaro 
necessario per la ripresa 
della produzione secondo una 
quota unitaria fra tutti gli 
istituti finanziari che • van
tano crediti sull'azienda. Que
sta posizione, come è noto. 
non è condivisa da aitre ot
to banche e rischia di fare 
arenare le trattative anche 
perché appare del tutto pre
testuosa. 

Intanto, in attesa che una 
proposta della giunta regiona
le. sollecitata peraltro dal 
gruppo comunista, valga a 
sbloccare la situazione, i la
voratori ccntmuano a mani
festare sotto la sede dell'as
semblea regionale, protestan
do per l'inqualificabile at
teggiamento dell'azienda e 
delle due banche locali. 

Udito ufiir occhio Le nostre radici 
Ogni estate si ripropone 

a Cagliari quello che la 
stampa locale chiama u un 
braccio di ferro tra i cam
peggiatori e il Comune ». 
Il flusso turistico popolare. 
che ha come meta l'eco
nomica pineta del Poetto, 
viene annualmente dirot
tato per la ragione — tra 
l'altro fondata — della 
mancanza di strutture igie
niche. Chi si azzarda a 
piantar le tende, corre il 
rischio dello sfratto o — 

' te va bene — della denun
cia con conseguente « pa-
gamento dei danni ». 

E' proprio impensabile 
che il consorzio comunale 
tra Cagliari e Quartu rea
lizzi, in breve tempo, le 
strutture necessarie per or
ganizzare un comodo e ca
sto camping? O si ritiene 
forte che le esigenze delle 
famiglie cagliaritane, spin
te al Poetto dalla impos-
sibilila di trascorrere al
trove le vacanze, siano as

surde e inappagabili? 
A dire il vero sembra 

che le esigerne dei ca
gliaritani della città non 
abbiano interessato le va
ne Giunte le quali, dal 
dopoguerra ad oggi, sono 
sempre state guidate e do
minate dalla Democrazia 
cristiana. Da questo mo
do di governare, borboni
camente immobile e affa
ristico, la struttura eco
logica ed ambientale di 
Cagliari ne i risultata 
sconvolta. ' • •*' 
•• Facciamo alcuni ' esem
pi: le cave hanno trasfor
mato intere zone in-im
mensi paesaggi lunari; 
l'ambiente naturale dello 
stagno di Molenlargius 
corre il rischio di essere 
stravolto, con la morte dei 
fenicotteri; lo stagno di 
Santa Gtlla è stato tra
sformato dai micidiali 
scarichi industriali in una 
palude malsana, e decine 
di famiglie che in quelle 

acque troiaiano sostenta
mento con la petea, sono 

. oggi sul lastrico. 
Proprio m questi giorni 

i comunisti hanno richia
mato l'attenzione sulla 
questione dello stagno. 
Xon solo e in primo luo
go. come è ovvio e dove
roso. per solidarietà con i 
pescatori disoccupati ora
mai dai tempi del colera. 
ma anche per un'altra ra-

' gione. Supponiamo che la 
_•• situazione venga sanata 
•> ; con Q trovare, per i disoc-

> cupati, una nuova e diffe
rente fonte di lavoro in 
un altro settore. In que
sto caso sarà risolto il 
dramma distante fami-

i f glie, ma allo stesso tem
po avremmo 'ucciso per 

« sempre la pesca nello sta
gno: la tradizione gastro
nomica cagliaritana delle 
arselle, le caratteristiche 
barche con il fondo piat
to, una parte una volta 

fiorente della nostra eco
nomia. 

Forse queste cose devo
no essere sacrificate allo 
sviluppo industriale. Qual
cuno potrà anche credere 
che inevitabilmente il pro
gresso tecnologico compor
ti dei danni ecologici. Ma. 
se ci pensate bene, con i 
pescatori di Santa Gilla 
sparirà una parte cospi
cua della cultura caglia
ritana. 

Se è lecito paragonare 
fenomeni ridotti e incruen
ti ad altri più ampi e 
drammatici, come : pelli
rossa m America, oggi a 
Cagliari è un a popolo» 
che scompare. 

Lamentando la terziariz
zazione della città, il com
pagno Francesco Macis 
scriveva tempo fa su 
« L'Unione Sarda » che 
bisogna avviare un proces
so di riutilizzazione di 
«quella grande risorsa ca
gliaritana rappresentata 

dalla componente arttqia-
nooperaia che costituisce 
l'anima autentica della cit
tà. delle tue propaggini 
popolari, fra le quali 11 e 
quella laboriosità che ha 
permesso di ricostruire Ca-
q'.tari da quel cumulo di '< 
macerie al quale era stata 
ridotta dalla guerra fasci-
start. E', ci pare, un'indi
cazione meditata, che apre 
prospettive nuove e vivaci. 

Dal Poetto a Molentar-
gius fino a Santa Gilla 
non vogliamo vivere nel
l'immobilismo del passato, 
s'intende Non si tratta af
fatto di momenti della vi
cenda urbana che hanno 
chiuso il loro e x lo vita ile. 
.Von *ono reperti desti
nati ad una ¥ funzione 
contemplativa, vincolata 
dalle contingenze attuali ». 
Sono parte integrante del
la problematica moderna 
della città le cut origini 
si confondono con le ra
dia della nostra storia. 

Dalla nostra redazione 
\ . ' .BARI; n 

' I braccianti pugliesi hanno 
concluso ieri le loro 48 ore 
di sciopero per l'approvazio
ne del patto nazionale di la
voro. Le notizie che giungono 
dalle province confermano la 
prevedibile ampiezza dell'a
stensione e il carattere nuo
vo della lotta. Più che negli 
altri anni la lotta dei brac
cianti tende a coinvolgere 
strati sempre più estesi di ca
tegorie variamente interessa
te ad una soluzione dell'anno
sa e oggi assai grave crisi del 
l'agricoltura pugliese. 

Il tradizionale appoggio del
le Amministrazioni locali a 
questa importante lotta so
ciale. ha quest'anno un carat 
tere più e=teso. Iniziative dei 
Consigli comunali di appoggio 
alla lotta bracciantile si sono 
avute in tutte le province. A 
Casamassima. Sannicandro e 
Altamura in provincia di Bari. 
a San Severo. Cerignola e San 
Ferdinando in provincia di 
Foggia e a Ceglie. Cistcrnino 

I e Cellino in provincia di Brin-
j disi. Decine di assemblee e 

manifestazioni nelle più im
portanti aziende agricole ca 
pitalistiche. dove lo sciopero 
ha raccolto l'adesione della 

| totalità dei lavoratori. 
i Assemblee anche nelle fab 
i br'.che in prepar.izone dello 

sciojiero del 20. quando al 
' fianco dei braccianti sccnde-
j ranno in lotta i lavoratori del-
1 "l'industria. In provincia di 
j Bari operai e braccianti han 

no discusso insieme dello 
sciopero nel Pignone Sud. As
semblee sono previste alla 
Fiat OM di Bari e a Cala
brese. fabbriche metalmecca
niche. Assemblee si sono te
nute anche a'ila Montedison 
di Brindisi. all'ASIC d: Man 
fredonia e alia Lanerossi di 
Foggia. Lunedi una grande 
a.s>c-mb'.ea unitaria si terra 
ail'ltaLsider di Taranto. 

I>o sciopero del 20 è co 
m.inque l'appjntamento p.ù 
atteso, l'r.o schieramento cosi 
\asto può :odurre gli agrari 
a recedere dalle ant.cne posi
zioni di clausura e intransi 
genia. Conv è noto, il veni 
nodo dello scontro è nella ri 
chiesta delle organizzazioni 
s.ndacali di ottenere forme 

| di controllo s c ia l e sui finan 
ziamcnti e Sulla destinazione 
dei fondi deli agricoltura m 

l prospettiva di una razionale 
programmazione dello svi
luppo. 

Nei cinque ca poluoghi si 
terranno il 20 mattina grandi 
manifestazioni. Donatella Tur 
tura, della segreteria nazio 
naie della Federbraccianti. 
parlerà a Foggia: Paolo Sar
tori dell'UISBA Cisl a Lecce. 
IJO scoperò avrà la durata 

'fdi quattro ore in tutta la re-
'- gione. tranne che in proni» 

eia di Taranto dove durerà 
tre ore. 

Nostro servizio 
POTENZA. 17 

- L'accresciuto malessere dei contadini lucani colpiti dai 
danni provocati dal maltempo, lo stato di esasperazione a cui 
sono giunti di fronte ai raccolti d istrut t i , stanno a dimostrare 
come l'episodio di ieri, clic ha \ usto alcuni coltivatori, seguiti 

• poi da braccianti forestali di Irsina e Montescaglioso. entrare 
nella sala del Consiglio regionale e interrompere la seduta. 
sia una ulteriore prova dello 
stato d'animo che attraver- I s> sono impegnate ad esa-
sano oggi i coltivatori e gli j minare le questioni specifi-
stessi braccianti lucani. Se i che e la questione della lo
da una parte la gravità della j restazione che deve compor-
situazlone impone provvedi- tare assunzioni di responsa-
menti urgenti ed adeguati 
proposti dalle stesse organiz
zazioni contadine e dalla 
federazione unitaria CGIL. 
CISL. UIL. a difesa del red 
diti falcidiati, d'altro canto j 
il comportamento superitela- | 
le e leggero dell'assessore Co- i 
viello e dell'assessore Viti 
(per quanto riguarda i can 
tieri forestali) che non han- ! 
no risposto alle richieste pur j 
minime che venivano loro i 
fatte dai coltivatori, hanno ' 
finito per aumentare Tesa- j 
sperazione generale sfociata j 
in forme di lotta subalterne, j 

Queste forme di lotta sug- I 
gerite dalla Coltivatori di '< 
retti, soprattutto, e che han- | 
no impedito all'Assemblea i 
regionale di lavorare, sono i 
tali — questo va detto con j 
fermezza — da sviare alcu | 
ni obiettivi che invece de- ! 
vono essere sempre più pò ' 
sti chiaramente davanti a: ; 
coltivatori diretti e che por i 
tano il nome di Federcon ; 
sorzi e di ALMA. In sostan ! 
za le responsabilità vanno ' 
ricercate soprattutto nel go ' 
verno nazionale e in quegl. ' 
enti che hanno sempre sue ' 
chiato il sangue dei conta ' 
dini. L'episodio di ieri, che 1 
è certamente il segno più ' 
tangibile di una nuova rot- | 
tura fra la DC e i coltiva ; 
tori diretti, si inquadra nel I 
processo di rottura del bloc • 
co di potere d e. sulle cam ' 
pagne avviatosi con il voto 
del 20 giugno, dimostra Tur- \ 
genza di una iniziativa re j 
glonale art.colata che vada I 
incontro ai coltivatori direi • 
ti e. più in generale, a d: . 
fesa della occupazione. 

bilità precise da parte di 
tutti, sindacati, partiti. Co 
muni. Comunità montane, 
per il modo in cui devono 
essere spesi - produttivamente 
i fondi per la forestazione. 

Arturo Giglio 

sen 
Le forze democratiche, pre 
nti .n Consiglio regionale. . 

Verso un'intesa 
a Glassano 
PCIPSI-DC 

Dopo le elezioni comu
nal i del 20 giugno che 
hanno visto i l PCI accre
scere di un seggio la tua 
forza nel Consiglio Comu
nale di Grassano (da 7 a 
8) mentre DC, PSI e MSI 
hano avuto r ispett ivamen
te 8, 2 e 2 seggi, si sono 
incontrate le delegazioni 
dei t re par t i t i democrati
ci 

PCI . DC e PSI hanno 
sottoscri t to un documento 
polit ico e programmatico 
comune nel quale si im
pegnano a porre termine 
alla gestione commissaria
le e a cost i tuire una giun
ta democratica e ant i fa
scista che al di là della 
collocazione di ciascun 
par t i to al l ' Interno o al
l'esterno dell'esecutivo, sia 
in grado di a f f rontare e 
risolvere con la più am
pia partecipazione demo
cratica I gravi problemi di 
Grassano. 

Alla Bariosarda 

di Carbonia 
, r• • •-—" 

Continua 
la lotta 
mentre 

si avviano 
le prime 
trattative 

Dalla nostra redazione 
CARBONIA. 17 

1 100 operai della miniera 
di Mantega hanno sospesa 
la assemblea permanente del 
cantiere della Bariosarda do
po una settimana di intenso 
dibattito, caratterizzato dalla 
partecipazione dei parlamen
tari nazionali e regionali, de
gli amministratori comunali. 
dei dirigenti della Federazio
ne cc;iL-cisL-riL. 

L'as-,i\ssoro regionale all'in-
du-.tna, il democristiano Gia-
noiilio, ha dovuto assumere 
l'impegno, sotto la pressione 
della lotta operaia e popola
re. nonché per la iniziativa 
del PCI e degli altri partiti 
autonomisti, di compiere I 
passi necessari per la salva
guardia di tutti i posti di la
voro alla miniera. 

A partire da lunedì gli ope
rai andranno in ferie. Non sa
ranno più * vacanze forza
te » con la prospettiva, dopo 
il rientro, della chiusura del
la miniera e del liocn/iamen 
to in massa. Dopo le ferie. 
l'occupazione sarà salvaguar
data. Questi i termini princi
pali dell'accordo scaturito dal 
le riunioni con l'a^^ssore al 
l'industria, che per una solu
zione definitiva della verten 
za convocherà le parti a Ca 
gliari la prossima settimana. 

Uscendo dalla miniera gli 
operai hanno preso atto dell' 
impegno dell'assessore, deci
dendo di continuare l'agita 
zione. pur sospendendo l'as 
semblea permanente. 

Nel documento votato all' 
unanimità a chiusura di que 
sta prima fase, gli operai han 
no voluto sottolineare Tazio 
ne positiva svolta dai dirigen 
ti sindacali Manca. Mazzu. 
Ara, e, allo stesso tempo han 
no sottolineato all'opinione 
pubblica l'attiva presenza del
le autorità politiche, e in par
ticolare dei- senatori ' Daverio 
Giovannetti (PCI) e Pino Fer-
lasco (PSI). 

Un contributo determinan
te alla nostra giusta verten
za — hanno ancora fatto ri
levare gli operai, — è sta
to dato dal sindaco comuni 
sta di Narcao. Gianfranco 
Cani, dalla Giunta di sinistra, 
dal Consiglio comunale. E' da 
una collaborazione fruttuosa 
con l'ente locale, dall'unità dei 
la\ oratori e delle popolazioni 
che può scaturire una piena 
possibilità di successo nella 
lotta, giusta e sacrosanta, per 
l'occupazione e la rinascita. 

Nella lettera che hanno fat 
to pervenire al nostro gior
nale. i minatori riaffermano 
» il contributo essenziale del
la stampa comunista e della 
stampa isolana in generale. 
che ci hanno sorretto nei 
giorni della lotta e che hanno 
garantito una informazione 
seria e responsabile e non 
distorta ». 

Infine i minatori della Ba 
nosarda auspicano che i ne; 
prossimi incontri a livello re
gionale vengano una volta 
per tutti risolti ì problemi del 
lavoro nell'intere^:' dell'ero 
mia del Suhis ». 
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